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Giornalino 13 del 2009

DM del 23 marzo 09: rivalutazione immobili Gruppo D (criterio contabile)

1. Agli effetti dell’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili (ICI) dovuta per

l’anno 2009, per la determinazione del valore dei fabbricati di cui all’articolo 5, comma

3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, i coefficienti di aggiornamento

sono stabiliti nelle seguenti misure:

per l’anno 2009 = 1,04; per l’anno 2008 = 1,09; per l’anno 2007 = 1,12;

per l’anno 2006 = 1,16; per l’anno 2005 = 1,19; per l’anno 2004 = 1,26;

per l’anno 2003 = 1,30; per l’anno 2002 = 1,35; per l’anno 2001 = 1,38;

per l’anno 2000 = 1,43; per l’anno 1999 = 1,45; per l’anno 1998 = 1,47;

per l’anno 1997 = 1,50; per l’anno 1996 = 1,55; per l’anno 1995 = 1,60;

per l’anno 1994 = 1,65; per l’anno 1993 = 1,68; per l’anno 1992 = 1,70;

per l’anno 1991 = 1,73; per l’anno 1990 = 1,81; per l’anno 1989 = 1,90;

per l’anno 1988 = 1,98; per l’anno 1987 = 2,14; per l’anno 1986 = 2,31;

per l’anno 1985 = 2,47; per l’anno 1984 = 2,64; per l’anno 1983 = 2,80;

per l’anno 1982 e anni precedenti = 2,97.
Nuovi bollettini di versamento ICI, conciliazione giudiziale ed accertamento con adesione.

Con 3 Decreti, in corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficia​le e tutti datati 25 marzo 2009, sono stati approvati i nuovi bollettini di conto corrente postale per il versamento dell’ICI, dell’ISCOP nonché delle somme dovute a titolo di conciliazio​ne giudiziale e di accertamento con adesione. 

Consiglio di stato, quarta sezione,  decisione del 21 ottobre 2008 n. 5144, da negarsi sino alla conclusione del procedimento tributario.  

L'accesso agli atti amministrativi in campo tributario trova il solo ostacolo della pendenza del procedimento. 

Cassazione sentenza 7581/09: TARSU autmosmaltimento imballaggi diritto alla riduzione.

Il regolamento dell'ente locale può anche prevedere espressamente «l'applicazione di una percentuale di riduzione rispetto all'intera superficie su cui l'attività, quand'anche produttiva di rifiuti speciali, viene svolta: l'assimilazione del rifiuto speciale non legittima infatti l'assoggettamento alla tassa dell'intera superficie, produttiva degli stessi in misura quantitativamente maggiore a quella assimilata, ove accompagnata, come nel caso, dalla individuazione anche delle categorie produttive per le quali sia consentito regolamentare l'assimilazione quantitativa». 
Pagherà l'imposta in misura ridotta una società di Bologna che smaltiva a proprie spese gli imballaggi. Subito aveva fatto istanza di detassazione per quei locali ma l'ente locale emiliano aveva respinto la richiesta citando a sostegno della sua decisione un regolamento comunale. Quindi l'impresa si era rivolta alla commissione tributaria provinciale che le aveva dato ragione. La decisione era stata poi confermata dalla Commissione regionale dell'Emilia Romagna. Ora è diventata definitiva in Cassazione: le sezioni unite hanno infatti bocciato il ricorso del comune.
Approvato il modello certificazione perdita ICI per legge esenzione  abitazione principale.

E’ stato approvato, infatti, il modello di certificazione con cui i comuni attesteranno al Ministero dell'interno la perdita di gettito registrata a seguito dell'esenzione dall'imposta comunale sugli immobili - Ici dell'abitazione principale. Nei calcoli si dovrà fare riferimento alla perdita di gettito Ici derivante dall'esenzione dell'abitazione principale del soggetto passivo e da quelle ad essa assimilate con regolamento o delibera vigente al 29 maggio 2008 tenendo presente le sole ipotesi di assimilazione di legge. 
La novità, assai attesa dai comuni, è contenuta nel dm datato 1° aprile 2009, e che, nonostante la bizzarria della data, segna un punto di arrivo della lunga serie di complicazioni legate al ristoro che lo stato deve effettuare per far sì che i bilanci dei comuni non risentano dell'esenzione dall'Ici per l'abitazione principale del soggetto passivo del tributo introdotta dall'articolo 1 del dl n. 93/08 (legge 24 luglio 2008, n. 126). In buona sostanza, i comuni, entro il prossimo 30 aprile dovranno inviare alla prefettura - ufficio territoriale del governo competente il modello di certificazione, prescritto dall'articolo 77-bis, comma 32, del dl n. 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, che deve essere sottoscritto: 

- dal responsabile dell'ufficio tributi; 
- dal segretario comunale; 
- dall'organo di revisione. 

L'importo che i comuni dovranno indicare è quello del mancato gettito che per l'anno 2008 sulla base delle aliquote e delle detrazioni vigenti al 29 maggio 2008, data di entrata in vigore del dl n. 93/08, hanno subito dall'introduzione della norma di esenzione. La cifra richiesta è pertanto unica, non si prevedono, perciò voci diversificate a seconda della tipologia di immobili, come si poteva forse immaginare dalle numerose problematiche che sono state sollevate sull'argomento. 
Risoluzione n. 95 del 2009: Niente imposta di bollo sulla quietanza di pagamento dei tri​buti locali. 
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